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REGIONE BASILICATA

DIPARTIMENTO PRESIDENZA DELLA GIUNTA
P O T EN Z A

AVVISO PUBBLICO

Progetti  INNOVATIVI per l’avvio e la valorizzazione della rete 
dei  Centri per la creativita’ giovanile

AVVISO PUBBLICO

Progetti  INNOVATIVI per l’avvio e la valorizzazione della rete dei  Centri per la creativita’ giovanile

1. Premessa e riferimenti normativi

Nell’ambito del Patto con i Giovani - Asse creatività, la Regione Basilicata emana il seguente avviso pubblico avente per oggetto la presentazione di progetti innovativi da realizzare nella rete dei Centri per la Creatività della Basilicata.

Tale avviso pubblico è realizzato nell’ambito dell’Accordo sottoscritto tra Regione Basilicata e il Dipartimento della Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 11 novembre 2011 – codice intervento 01 - , dando così attuazione a quanto previsto nel documento “Visioni Urbane - un’azione integrata per la creatività” approvato con DGR 2215 del 29/12/2010.

La normativa di riferimento è quella di seguito elencata

· Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante l’abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999, e s.m.i. 

· Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo dl Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i., ed in particolare l’art. 78 par. 2.

· Regolamento (CE) n. 1828/2006 e s.m.i. della Commissione dell’8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e s.m.i.;

· Deliberazione di Giunta Regionale n. 262 del 4 marzo 2008 concernente la presa d’atto della sopra richiamata Decisione della Commissione europea.

· D.P.R. 03 ottobre 2008, n 196, “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione”.

· Programma Operativo FSE Basilicata 2007-2013 per l’intervento comunitario del Fondo Sociale Europeo ai fini dell’obiettivo “Convergenza” della Regione Basilicata in Italia, approvato con Decisione C(2007) n. 6724 del 18 dicembre 2007 e successive modifiche ed integrazioni.

· Deliberazione dl Consiglio Regionale n. 401 del 10 giugno 2008 che prende atto della summenzionata Decisione della Commissione Europea C(2007) 6724 del 18/12/2007 di adozione del P.O. FSE Basilicata 2007-2013, cosi come proposto con la D.G.R. n. 224 del 26 febbraio 2008.

· D.G.R. n. 854 del 10 giugno 2008, con la quale è stato preso atto dei “Criteri di selezione delle operazioni da ammettere a cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo”, relativi al Programma Operativo FSE 2007-2013 della Regione Basilicata.

· D.G.R.  n. 981 del 5 Luglio 2011, con la quale sono state approvate le modifiche ed integrazioni di:

· Documento di descrizione del sistema di gestione e controllo del P.O. FSE Basilicata 2007-2013 e relativi allegati, in particolare l’Allegato B.4 “Linee guida per la gestione e dichiarazione delle spese delle operazioni”;

· Manuale delle Procedure dell’Autorità di Gestione del Programma Operativo FSE Basilicata 2007-2013;

· Deliberazione n. 1690 del 28 Ottobre 2008 “PO FSE Basilicata 2007-2013 – Asse VI Assistenza Tecnica – Presa d’atto e condivisione del Piano di Comunicazione di cui al Reg.(CE) n. 1828/2006 e s.m.i.;

· Deliberazione n. 2086 del 04 dicembre 2009, con la quale la Giunta Regionale ha approvato la linea grafica del P.O. F.S.E. Basilicata 2007-2013 ed il Manuale d’uso;

· Circolare del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali n. 2/2009 del 02 febbraio 2009 in materia di ammissibilità delle spese per attività cofinanziate dal FSE;

· Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE PO 2007 – 2013 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, del quale la Regione Basilicata ha preso atto con Delibera n. 263 del 1° Marzo 2011;

· Asse V “Transnazionalità” del P.O. F.S.E. Basilicata 2007-2013, Cat. di spesa 74;

· Decreto legislativo n. 241 del 9.7.1997 - Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni
· D.P.R. 445/2000 - Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa;

· Legge n. 35 del 4 aprile 2012 recante: «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo.».
2. Finalità

Il presente avviso pubblico definisce le modalità ed i termini per la candidatura a finanziamento di progetti innovativi di carattere sperimentale,  da realizzare in uno o più dei cinque Centri per la creatività aperti in Basilicata con il progetto Visioni Urbane, per la realizzazione di prodotti/servizi creativi economicamente sostenibili, ovvero con un potenziale di mercato.

Gli ambiti di intervento sono: 

a) inclusione sociale

b) media e comunicazione

c) narrazione dei territori 

d) servizi e prodotti per il turismo e la filiera enogastronomica

e) sostenibilità ambientale e sociale 

Le  finalità del presente avviso pubblico sono le seguenti:

· promuovere l’avvio e la messa in rete dei Centri per la creatività giovanile con progetti innovativi; 
· dare origine a coproduzioni e partnership internazionali tra  gli operatori della creatività lucana e realtà di eccellenza a livello europeo,  con un forte coinvolgimento della comunità giovanile lucana;

· favorire la realizzazione di prodotti culturali di mercato, che abbiano una valenza economica;
· offrire ai fruitori dei Centri per la creatività (per lo più giovani compresi tra i 14 e i 35 anni) la possibilità di venire a contatto, formarsi e lavorare con centri di eccellenza nazionale ed internazionale

In tal senso, il presente avviso pubblico contribuisce anche alla costruzione della candidatura di Matera a capitale europea della cultura nel 2019, in quanto enfatizza la dimensione europea attraverso le coproduzioni tra gli operatori locali ed europei su temi e narrative che possono essere di interesse anche per altre città e regioni europee.

Il presente avviso pubblico – che prevede due sessioni :
	Sessioni
	Data presunta di inizio per la presentazione proposte progettuali**
	Data ultima presunta per la presentazione proposte progettuali**
	Contributo Pubblico

stanziato

	1) sessione
	29 OTTOBRE 2012
	31 DICEMBRE 2012
	€ 850.000,00

	2) sessione
	1 APRILE 2013
	30 MAGGIO 2013
	€ 862.347,00


**Le presenti date sono suscettibili di variazioni in funzione della data di pubblicazione del presente avviso.
3. Candidati ammissibili

Le proposte progettuali devono prevedere obbligatoriamente -pena la non ammissibilità- un partenariato, composto da 1 soggetto operante sul territorio della Basilicata – quale capofila - ed 1 soggetto operante in uno dei paesi dell’Unione Europea diverso dall’Italia. Al partenariato possono aderire – in qualità di partner - anche altri soggetti operanti in Basilicata o in altre regioni italiane ed europee. 

Nello specifico: 

3.1 - Soggetto proponente ed attuatore 
1. Possono essere soggetti proponenti ed attuatori le associazioni culturali, fondazioni ed imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, regolarmente costituite ed attive con sede legale ed operativa in Regione Basilicata, operanti da almeno 3 anni, alla data di pubblicazione dell’Avviso Pubblico, nei settori della creatività: arti visive , arti dello spettacolo (musica, danza, teatro, circo, ecc.), letteratura e fumetto, audiovisivo e nuovi media, design, architettura, comunicazione, applicazioni digitali, servizi al turismo. Il soggetto proponente ed attuatore è sempre capofila della partnership. 
2. Il soggetto proponente ed attuatore deve osservare per il personale dipendente le vigenti disposizioni normative e contrattuali, ivi comprese quelle in materia di sicurezza e gli obblighi di legge riguardanti il collocamento dei disabili; (L. 68/99 e s.m.i);

3.  Il soggetto proponente ed attuatore deve essere in regola con gli obblighi nei confronti degli enti assistenziali e previdenziali;

4. Il soggetto proponente ed attuatore deve accettare il sistema dei controlli come previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale.
La sussistenza dei requisiti di cui ai punti 1, 2 e 3 sarà soggetta a verifica, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.
I requisiti di cui al presente articolo sono richiesti a pena di inammissibilità della proposta progettuale.
3.2 – Soggetti partner

1. Sono considerati Soggetti Partner associazioni culturali, fondazioni, imprese e reti operanti – non necessariamente in via di esclusiva - in uno dei settori della creatività summenzionati e regolarmente costituiti ed attivi con sede legale in uno dei paesi dell’Unione Europea (compreso l’Italia).

2. I soggetti partner devono osservare per il personale dipendente le disposizioni vigenti nell’ordinamento giuridico di riferimento, ivi comprese quelle in materia di sicurezza, e, altresì, gli obblighi di legge riguardanti il collocamento dei disabili; 

3.  Essi devono essere in regola, secondo la legislazione dello Stato in cui sono stabiliti, con gli obblighi nei confronti degli enti assistenziali e previdenziali;

4. Devono accettare il sistema dei controlli come previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale.
5. Almeno 1 partner deve avere sede legale e operativa in 1 paese europeo diverso dall’Italia, essendo la promozione delle coproduzioni europee una delle finalità del presente avviso pubblico.  

6. I partner devono essere coinvolti nell’attuazione del progetto allo scopo di fornire apporti integrativi specifici e coerenti con la proposta progettuale. 

I requisiti di cui al presente articolo sono richiesti a pena di inammissibilità della proposta progettuale.
3.3 – Accordo di partenariato
Il Partenariato deve essere formalizzato mediante specifico Accordo di Partenariato, secondo il modello allegato al presente Avviso (All. C). L’Accordo di Partenariato disciplina i ruoli e le responsabilità dei Partner in relazione alla realizzazione del Progetto innovativo. In particolare, l’Accordo di Partenariato deve prevedere a pena di inammissibilità della proposta progettuale: 

-
l’indicazione di uno dei Partner quale capofila; 

-
l’espressa indicazione del ruolo e delle attività svolte da ciascun Partner nella realizzazione del Progetto;

-
l’espressa indicazione della quota di progetto (contributo pubblico ed eventuale cofinanziamento) 
attribuita a ciascun partner per la realizzazione delle attività;  

Non sono ammissibili altre forme di associazione tra Soggetti beneficiari. 

Il capofila è responsabile dell’attività di coordinamento amministrativo nei confronti della Regione Basilicata. Nello specifico il capofila provvede a: 

-
compilare la domanda di partecipazione ed inviarla per conto di tutto il partenariato; 

-
coordinare la predisposizione di tutta la documentazione richiesta dall’Avviso Pubblico e 
dagli atti ad esso conseguenti e curare la trasmissione della stessa; 

-
sottoscrivere la Convenzione di finanziamento con la Regione Basilicata, a seguito di 
eventuale aggiudicazione.
-
coordinare le attività di rendicontazione in capo a ciascun Partner e curarne la trasmissione 
Regione Basilicata; 

-
coordinare i flussi informativi verso la Regione Basilicata laddove richiesto nel Bando; 

-
monitorare in itinere il rispetto degli impegni assunti da ciascun Partner e segnalare 
tempestivamente eventuali ritardi e/o inadempimenti e/o eventi che possano incidere 
sulla composizione del Partenariato e/o sulla realizzazione del Progetto innovativo.
Ciascun Partner, ivi compreso il capofila, è responsabile della realizzazione delle attività di Progetto di propria competenza -dettagliate nell’Accordo di Partenariato e nel Formulario di presentazione del Progetto- e dovrà quindi effettuare una rendicontazione a costi reali.

3.4  – Variazioni del partenariato

Nel caso in cui si verifichino, dopo l’avvio del Progetto, la sostituzione o la rinuncia di un Partner, il capofila provvederà a chiedere preventivamente l’autorizzazione della Regione Basilicata alla variazione della compagine del partenariato. A tal fine deve comunicare per iscritto alla medesima Amministrazione: 

a)
la sostituzione con un soggetto avente la medesima natura del Partner uscente, e che sia in possesso dei requisiti di cui al precedente paragrafo 3.2;

ovvero 

b)
la rinuncia del Partner dal Partenariato ed il prosieguo delle attività, alle seguenti condizioni: 

-
devono essere garantiti i requisiti di composizione del Partenariato indicati nel   precedente paragrafo 3.2; 


-
deve essere garantito in ogni caso il raggiungimento dei risultati del 
Progetto; 
-
i rimanenti Partner devono assumere la responsabilità di proseguire le attività del Progetto con le relative spese ammissibili in capo al Partner rinunciatario, procedendo ad una distribuzione delle stesse. 

La sostituzione del Partner non determina la decadenza della quota di contributo facente capo al Partner sostituito.
La rinuncia del Partner, nel rispetto dei vincoli e requisiti sopra richiamati, comporta  la redistribuzione del contributo pubblico attribuito al Partner rinunciatario tra i restanti partner. 

Ogni variazione nella compagine del partenariato dovrà essere autorizzata dal Responsabile Unico del Procedimento, previa opportuna valutazione e verifica del rispetto dei requisiti richiesti. 
4. Budget di spesa previsto

Il contributo pubblico complessivo previsto dal presente Avviso Pubblico ammonta a € 1.712.347,00  così ripartito:
· € 433.061,00  a valere sul P.O. FSE Basilicata 2007-2013;

· € 1.279.286,00  a valere sul Fondo per le Politiche Giovanili 2007-2009.

I progetti possono richiedere un contributo pubblico compreso tra 25.000 euro a 85.000 euro. Per progetti che coinvolgono l’intera rete dei Centri, può essere concesso un contributo fino a 120.000 euro.

Il contributo complessivo richiesto deve essere articolato per voci di spesa, secondo il modello fornito insieme al formulario allegato al presente Avviso Pubblico  (all. B)
Il contributo pubblico copre fino al 70% delle spese di progetto. Il cofinanziamento deve essere fornito come cofinanziamento in denaro (attraverso sponsorizzazioni o ricavi) e/o in natura, valorizzando le risorse umane o le attrezzature o le strutture messe a disposizione per il progetto.
La dotazione finanziaria complessiva è così ripartita tra le due diverse sessioni temporali previste all’art.2: 

sessione 1)
€ 850.000,00 di cui € 433.061,00  a valere sul P.O. FSE Basilicata 2007-2013 e 

€ 416.939,00 sul Fondo per le Politiche Giovanili;

sessione 2)
€ 862.347,00 a valere interamente sul Fondo per le Politiche Giovanili
5. REQUISITI DEI PROGETTI E ATTIVITA’ FINANZIABILI
Al fine di rispondere alle finalità di cui all’art. 2, i progetti candidati devono possedere, a pena di inammissibilità, i seguenti requisiti:

· promuovere l’avvio e la messa in rete dei Centri per la creatività giovanile: pertanto, il prodotto creativo realizzato non deve limitarsi ad essere un evento una tantum o realizzare un prototipo di servizio o di prodotto, ma configurarsi come il “numero zero” di una attività economicamente sostenibile;
· costruire reti stabili di collaborazione fra le associazioni ed imprese culturali lucane e realtà nazionali ed europee, nelle quali sia ben visibile il valore aggiunto dato dai partner europei (e non) nella progettazione, nello sviluppo e nella implementazione congiunta del progetto pilota;

· realizzare prodotti culturali nuovi e ben identificati (eventi, servizi, beni) che basandosi su tecnologie o progettazioni innovative, migliorino l’offerta culturale esistente sul territorio di riferimento, rendendola più ampia, più variegata, turisticamente più attrattiva, a maggior impatto sull’economia locale e sulla valorizzazione delle risorse giovanili;

· presentare elementi di sostenibilità futura dei prodotti culturali realizzati; 
· contemplare il coinvolgimento diretto dei giovani in una delle fasi del progetto.

Pertanto, si prevede che i progetti possano finanziare le seguenti attività:

· coprogettazione, sviluppo e produzione (da realizzare in partenariato europeo , anche attraverso residenze);

· formazione (che coinvolga soprattutto la comunità giovanile);

· sensibilizzazione e educazione del pubblico (soprattutto quello giovanile);

· presentazione e distribuzione del prodotto creativo;

· comunicazione, distribuzione e  sviluppo di un piano di promozione/marketing e commercializzazione del prodotto creativo.

6. LOCALIZZAZIONE E DURATA DEI PROGETTI 

La sede ove il progetto pilota nella sua interezza -o per almeno il 50% delle attività di formazione, presentazione e distribuzione del prodotto creativo, residenze- dovrà corrispondere, pena l’inammissibilità, ad uno dei Centri per la creatività attivati in Basilicata con il progetto Visioni Urbane:

· Casa Cava - Centro per la creatività di Matera 

· Cecilia - Centro per la creatività di Tito (Potenza)

· Centro per la creatività della Val Sarmento (S. Paolo Albanese – PZ)

· Centro per la creatività di Marconia di Pisticci (MT)
Il Centro per la creatività di Rionero in Vulture ( PZ) sarà disponibile una volta individuato il soggetto gestore.
Informazioni sui Centri e sui relativi gestori possono essere reperiti all’indirizzo www.visioniurbanebasilicata.net.

Una priorità è accordata ai progetti che prevedono il coinvolgimento di più Centri di Visioni Urbane e altre strutture e aree della Basilicata (ad esempio attraverso la presentazione del prodotto finale in più centri).

I progetti hanno durata compresa tra 18 e 36 mesi, a decorrere dalla data di avvio delle attività. La ultimazione dei progetti presentati ed ammessi a finanziamento nella prima sessione non potrà in ogni caso avvenire oltre il 30 giugno 2015 per non compromettere la chiusura del Programma Operativo FSE Basilicata 2007-2013.
7. Spese ammissibili e determinazione dei costi del progetto

Per essere considerate ammissibili, le spese  devono essere:

· necessarie per l’attuazione del progetto, previste nel budget e rispondenti ai principi di buona gestione finanziaria e soprattutto di razionalità e di rapporto costi/benefici;
· generate durante la durata del progetto; 
· effettivamente sostenute dal partenariato e registrate nella contabilità del beneficiario conformemente ai principi contabili;
· identificabili, controllabili e attestate da documenti giustificativi originali.
In particolare, sono ammissibili i seguenti costi operativi:

· costi del personale per la realizzazione delle attività del progetto;

· costi delle consulenze esterne, attinenti soprattutto lo sviluppo di un piano di promozione/marketing, distribuzione e commercializzazione del prodotto creativo di importo non superiore al 5% del contributo pubblico;

· spese di viaggio e di soggiorno del personale che partecipa al progetto, incluse quelle relative alle residenze; 

· costi di locazione;

· costi di noleggio delle attrezzature;

· costi di acquisto materiali di consumo;

· costi di coordinamento, monitoraggio e valutazione delle attività di importo non superiore al 5%del contributo pubblico del Progetto; 

· altri costi che derivano direttamente dalle esigenze di realizzazione del progetto. 

Non è ammesso l’acquisto di macchinari ed attrezzature.

8. Modalità di erogazione del finanziamento

Il contributo verrà erogato secondo le seguenti modalità:

· I° acconto pari al 40% del contributo complessivo, a seguito di regolare avvio delle attività;

· II° acconto pari al 30% del contributo complessivo, previa rendicontazione e verifica da parte della Regione Basilicata di una spesa pari ad almeno l’80% del I° acconto;
· saldo in ragione del 30% massimo del contributo complessivo, ad avvenuto completamento dell’attività progettuale ed a seguito dell’approvazione del rendiconto finale. 

L’erogazione degli acconti è subordinata alla presentazione di tutta la documentazione richiesta dalla Regione Basilicata  e dalla sottoscrizione di apposita garanzia fideiussoria su un valore pari al 40% del contributo complessivo.
9. Modalità di rendicontazione e di controllo

La rendicontazione è a costi reali.

Alle scadenze indicate nel presente Avviso Pubblico, il capofila dovrà dare dimostrazione dei pagamenti effettuati, comprovati da fatture quietanzate o da altri documenti contabili aventi forza probatoria equivalente. 

La documentazione, inserita nel sistema informatico di monitoraggio SIRFO2007, sarà sottoposta a verifica desk sul 100% delle certificazioni inserite; al termine delle operazioni, verrà estratto un campione di certificazioni di spesa originali che verrà sottoposta a controlli in loco.

Per tutti i dettagli relativi alla ammissibilità della spesa, alla documentazione probatoria e alle modalità di certificazione della spesa, si fa riferimento ai seguenti documenti:

· Vademecum per l’ammissibilità della spesa FSE, approvato con DGR n. 263/2011;
· Circolare del Ministero del Lavoro e della P.S. n. 2/2009;
· Documenti afferenti al Sistema di Gestione e Controllo del PO FSE Basilicata 2007-2013 di cui alla D.G.R. n.981/2011.
10. Modalità e termini di presentazione delle proposte progettuali

La domanda di partecipazione potrà essere presentata per ciascuna finestra temporale di cui al presente bando anche dal medesimo partecipante purchè relativa a proposte progettuali differenti. 
La seconda finestra temporale sarà attivata nelle date previste dal presente bando previa pubblicazione di apposito avviso, e potrà contenere variazioni in funzione degli esiti della prima finestra temporale. 
Qualora fosse necessario apportare modifiche ai contenuti e modalità di partecipazione al presente bando, l’amministrazione si riserva di approvare integrazioni e modifiche con propri atti amministrativi entro la data di apertura della seconda finestra temporale dandone debita pubblicità nei modi consueti.
1. Il dossier di candidatura deve contenere, a pena di inammissibilità, la seguente documentazione:

A) Domanda di candidatura sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente che deve essere redatta secondo il modello allegato (all. A) contenente quale parte integrante e sostanziale, la dichiarazione sostitutiva del soggetto proponente/attuatore del progetto ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
La domanda, a pena di inammissibilità, deve essere corredata di copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità  del soggetto firmatario;  

B) Proposta progettuale elaborata utilizzando il formulato allegato (All. B) sottoscritta, a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante del soggetto proponente; 
C) Accordo di Partenariato (redatto utilizzando l'All. C) che, a pena di inammissibilità, deve essere sottoscritto, dal legale rappresentante del soggetto capofila e dal/dai legale/i rappresentante/i del/i soggetto/i partner e corredato da  copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità  dei soggetti firmatari;

D) dichiarazione sostitutiva che, a pena di inammissibilità,  deve essere sottoscritta dal legale rappresentante di ciascuno dei soggetti partner ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il possesso dei requisiti richiesti all’art. 3.2.  In ogni caso alla dichiarazione deve essere allegata, a pena di inammissibilità, copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità  del soggetto firmatario.

2. Tutta la documentazione prevista dal dossier di candidatura di cui al punto 1. del presente articolo, deve essere inviata esclusivamente, pena l’esclusione, a mezzo posta raccomandata con ricevuta di ritorno a Regione Basilicata – Ufficio Programmazione - Dipartimento Presidenza della Giunta Via V. Verrastro, 8 – 85100 POTENZA.

3. Sulla busta dovranno essere apposte, oltre all’ indicazione del mittente e l’avviso “Non aprire”, anche la dicitura “Avviso Pubblico  “Progetti  innovativi per l’avvio e la valorizzazione della rete dei  Centri per la creatività giovanile”;
4. La proposta progettuale deve essere inviata, a pena di inammissibilità, rispettando le date di apertura e chiusura delle sessioni temporali riportate nell’art. 2 del presente Avviso Pubblico. Fa fede, quale data di spedizione, quella apposta dall’Ufficio postale accettante. 
In ogni caso non saranno prese in considerazione le proposte progettuali che, per qualsiasi causa di forza maggiore, dovessero pervenire oltre i 15 giorni successivi ai termini di scadenza dell’avviso pubblico, anche se inviate in tempo utile.

5. Alle proposte progettuali pervenute verrà assegnato un numero di posizione progressivo sulla base della data ed ora di spedizione riportati sulla raccomandata A/R e risultante dal timbro postale.

6. La procedura di presentazione delle proposte progettuali è a sportello. Le domande di candidatura saranno esaminate ed ammesse al finanziamento nel rispetto dell’ordine progressivo di cui al precedente punto 5. 

7. Le domande saranno esaminate fino a concorrenza della dotazione finanziaria prevista per ciascuna sessione del presente bando. Qualora si determinassero nuove disponibilità finanziarie, derivanti da inammissibilità di istanze presentate, rinunce, revoche, riduzioni delle agevolazioni concesse, saranno istruite le ulteriori domande pervenute seguendo l’ordine progressivo di cui al punto 6. 

8. L’avviso pubblico e la relativa modulistica saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e resi disponibili sul sito ufficiale della Regione Basilicata (www.basilicatanet.it), nonché sul sito di Visioni Urbane(www.visioniurbanebasilicata.net)

9. Il Responsabile Unico del Procedimento è il Dr. Francesco Pesce - Dirigente Ufficio Programmazione - Dipartimento Presidenza della Giunta della Regione Basilicata.
11. Ammissibilità e valutazione delle domande

La Regione Basilicata provvederà a valutare i progetti pervenuti, comunicando successivamente ai soggetti proponenti ed attuatori l’esito della valutazione. I progetti verranno esaminati, approvati e finanziati fino ad esaurimento delle risorse.
I progetti  saranno sottoposti a selezione attraverso le seguenti fasi:

1.
Verifica delle condizioni di ammissibilità alla valutazione a cura dell’Ufficio responsabile;
2.
Valutazione di merito. 

I progetti saranno ritenuti ammissibili se:

a)
pervenuti secondo le modalità indicate nell’Art. 10 del presente Avviso;

b)
presentati da un  partenariato ammissibile ai sensi dell’art. 3 del presente Avviso;

c)
compilati sull’apposito formulario;

d)
completi delle informazioni richieste.

Durante l’istruttoria di ammissibilità l’Ufficio responsabile si riserva facoltà di richiedere le integrazioni ritenute necessarie ai sensi di legge. Non sono consentite le integrazioni dirette a sanare la mancanza di requisiti e documenti richiesti a pena di inammissibilità della proposta progettuale.
Le domande ammissibili saranno sottoposte a successiva valutazione di merito da parte di una Commissione di valutazione, composta da rappresentanti della Regione Basilicata e da esperti nazionali ed internazionali di sviluppo locale basato sulla creatività

12. Progetti ammissibili, criteri di valutazione delle proposte progettuali e ammissione al 
finanziamento
La commissione di valutazione procede all’esame di merito dei progetti ritenuti ammissibili, utilizzando i  seguenti criteri e relativi punteggi:

	
	Criteri
	Punteggi

	1
	Rispondenza alle finalità dell’avviso pubblico
	0-10

	2
	Grado di innovatività della proposta progettuale
Innovatività dell’idea rispetto allo stato delle conoscenze, alle tendenze in atto a livello nazionale ed europeo e a come i territori nel quale si interviene possono anticiparle o seguirle, al mercato al quale si rivolge, alle modalità di coinvolgimento dei giovani
	0-25

	3
	Grado di sostenibilità economica della proposta progettuale 
Capacità del progetto di contribuire allo sviluppo sociale, economico e territoriale della comunità regionale e/o delle comunità giovanili sulle quali interviene.

Prospettive di continuità e sviluppo dell’idea progettuale (soluzioni per il reperimento delle risorse, la prosecuzione delle attività, la diffusione dei risultati, il rafforzamento degli effetti attesi dal progetto).
	0-25

	4
	Partnership:

coerenza della partnership e infungibilità del valore aggiunto che i partner possono apportare al progetto in termini di contributo alla progettazione, sviluppo ed implementazione congiunta del progetto pilota
	0-25

	5
	Progetti di rete
	0-5

	6
	Fattibilità tecnico – economica del progetto: congruità e coerenza dei costi e della durata del progetto
Realizzabilità dell’idea proposta e presenza di fattori chiave che ne rafforzIno la fattibilità, in

relazione con i vincoli e le criticità tipiche del settore di intervento. Capacità del progetto di conseguire gli obiettivi dichiarati.
	0-10

	
	Totale
	0-100


I progetti saranno giudicati finanziabili al raggiungimento della soglia minima di accettabilità di almeno il 70% del punteggio complessivo previsto, e fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.
L’amministrazione regionale provvede a informare gli interessati circa gli esiti del processo di selezione e predispone gli atti di aggiudicazione. 
13. Motivi di esclusione

Saranno escluse dalla valutazione le proposte progettuali per le quali:

· le domande siano pervenute oltre i termini di presentazione previsti all’art.. 2 del presente Avviso Pubblico;

· le domande non siano pervenute in busta chiusa;

· le domande siano presentate da soggetti diversi da quelli previsti dal punto 3.1 dell’art. 3 del presente avviso;

· le domande non siano accompagnate da tutta la documentazione obbligatoria descritta al punto 1 dell’art. 10 del presente avviso;

· le domande siano corredate da documentazione incompleta e/o irregolare;

· le domande e/o tutti o parte dei documenti obbligatori indicati al punto 1 dell’art. 10 non siano sottoscritti dal legale rappresentante e/o, nel caso dell’Accordo di Partenariato, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti interessati;

· la documentazione di cui al punto 1 dell’art. 10 sia presentata non utilizzando gli allegati al presente avviso pubblico;

· i requisiti progettuali siano estranei a quelli indicati all’art. 6 del presente avviso;

· non siano rispettate tutte le altre prescrizioni per le quali sia espressamente comminata la pena della inammissibilità o della esclusione.

14. Monitoraggio dei progetti

La Regione Basilicata svolgerà una costante attività di monitoraggio tecnico e finanziario sull’andamento dei progetti assegnatari del finanziamento, anche attraverso relazioni descrittive e rendiconti finanziari all’uopo predisposti dai soggetti beneficiari secondo le modalità di cui al precedente punto 9.

L’eventuale esito negativo del monitoraggio, anche in fase intermedia, può determinare la revoca parziale o totale del finanziamento.
15. Obblighi dei soggetti beneficiari

I soggetti beneficiari sono tenuti, pena la revoca parziale o totale del finanziamento:

· realizzare puntualmente le attività e gli interventi previsti nel Progetto;
· comunicare tempestivamente qualunque evento che possa in ogni modo incidere rispetto al normale sviluppo del Progetto, incluse eventuali variazioni al Piano finanziario;

· garantire la corretta e puntuale attuazione di tutte le attività e l’adempimento degli impegni previsti dall’Accordo di Partenariato;

I beneficiari inoltre saranno soggetti alle seguenti condizioni:

· oltre che nei casi espressamente previsti dal presente Avviso, la Regione Basilicata potrà disporre la revoca, totale o parziale del contributo, in tutti i casi di irregolare, incompleta o tardiva esecuzione del Progetto e/o degli obblighi discendenti dal medesimo, dal presente Avviso e dai relativi allegati;
· in qualsiasi caso di revoca totale o parziale del contributo, il Soggetto beneficiario si impegna a restituire, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla semplice richiesta formulata dalla Regione Basilicata, la quota di contributo eventualmente già ricevuta;
· prima di deliberare la revoca, totale o parziale del contributo, la Regione Basilicata inoltrerà apposito avviso al Soggetto interessato, ove possibile indicando le misure correttive che potrebbero evitare l’adozione del provvedimento finale. Entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento dell’avviso, il Soggetto interessato potrà formulare proprie osservazioni, di cui darà conto il provvedimento finale;
· in ogni caso, i Soggetti beneficiari si impegnano a tenere espressamente indenne la Regione Basilicata da tutte le pretese di terzi, di qualunque natura o ragione, discendenti e/o comunque connesse alla presente procedura e/o al Progetto.
16. Uffici di riferimento da contattare

L’avviso pubblico e la relativa modulistica saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e resi disponibili sul sito ufficiale della Regione Basilicata (www.basilicatanet.it), nonché sul sito di Visioni Urbane(www.visioniurbanebasilicata.net)

Il Responsabile Unico del Procedimento è il Dr. Francesco Pesce - Dirigente Ufficio Programmazione - Dipartimento Presidenza della Giunta della Regione Basilicata.
Per qualsiasi informazione in merito al presente Avviso Pubblico le persone interessate potranno rivolgersi all’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) e/o a dell’Ufficio Programmazione - Dipartimento Presidenza della Giunta della Regione Basilicata, avvalendosi dei seguenti recapiti telefonici e telematici:
tel. 0971/668353
e-mail: enzo.petruzzi@regione.basilicata.it
Una pagina FAQ (Frequently Asked Questions) sarà disponibile sul sito (www.visioniurbanebasilicata.net.
17. Adempimenti relativi alla Comunicazione, informazione e pubblicità

Il beneficiario è tenuto a garantire la massima visibilità agli interventi cofinanziati, apponendo il logo del FSE, del Patto con i Giovani e del progetto Visioni Urbane. 

In particolare, per quanto concerne il  F.S.E., ai sensi del Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione europea e s.m.i. ed in coerenza con il Piano di Comunicazione, approvato dalla Regione Basilicata con D.G.R. n. 1690/2008 e s.m.i., e con la linea grafica ed il relativo Manuale d’uso, approvati con la D.G.R. n. 2086/2009. 

Nel caso di realizzazione di materiale pubblicitario e di comunicazione che attengono all’intervento finanziato, il beneficiario deve rispettare le norme grafiche contenute nel suddetto Manuale d’uso. Il Manuale, i file grafici e tutti i template (indicati con la dicitura: DOC_descrizione) relativi alla documentazione da produrre sono messi a disposizione dalla Regione Basilicata sul proprio sito web all’indirizzo www.fse.basilicata.it.
Sui documenti prodotti per la gestione e rendicontazione del contributo dovranno essere riportati il logo FSE, la cosiddetta “sezione istituzionale”, composta dall’indicazione del Fondo Sociale Europeo, dall’emblema dell’Unione europea e la relativa dicitura, dal marchio della Regione Basilicata, dall’emblema della Repubblica Italiana e dallo slogan “Investiamo sul nostro futuro”, nonché il CUP assegnato al progetto.
Il beneficiario è informato che la Regione effettuerà la pubblicazione, elettronica o in altra forma, della lista dei beneficiari, in ottemperanza agli artt. 5 e 7 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione europea e s.m.i. La partecipazione al presente avviso comporta l’accettazione alla pubblicazione dei dati relativi a ciascun progetto.
I soggetti coinvolti devono essere informati del cofinanziamento del FSE nell’ambito del PO FSE Basilicata 2007-2013 e del Fondo per le politiche giovanili.
18. Modalità di informazione sugli esiti del processo di selezione
Il diritto di accesso ai documenti amministrativi relativi al processo di valutazione  è esercitabile nei tempi e nelle forme consentiti dalla legge presso Ufficio Programmazione -Dipartimento Presidenza della Giunta della Regione Basilicata.
19. Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente Avviso Pubblico verranno trattati nel rispetto del D. Lgs. 30 Giugno 2003 n. 196 e successive modificazioni.

Il presente Avviso viene pubblicato unitamente ai suoi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Tutta la documentazione è inoltre disponibile sul sito Internet della Regione Basilicata all’indirizzo www.basilicatanet.it nonché sul sito del progetto Visioni Urbane all’indirizzo www.visioniurbanebasilicata.net
20. Allegati

Del presente Avviso sono parte integrante e sostanziale i seguenti Allegati:
Allegato “A” – Schema di domanda di ammissione al finanziamento e dichiarazione sostitutiva 

Allegato “B” – Formulario per la presentazione dei progetti ed annessi allegati
Allegato “C” –  Schema di Accordo di Partenariato

Allegato “D” -  Schema di dichiarazione sostitutiva dei soggetti partner
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